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Il corso e il materiale di formazione per lo sviluppo professionale continuo (CPD) sono 
progettati per supportare la promozione dello sviluppo professionale continuo e di una 
cultura della collegialità all’interno della scuola come organizzazione che apprende. Il 
materiale è destinato ai facilitatori di sessione e ai partecipanti alla formazione per 
favorire una comprensione condivisa e un coinvolgimento attivo nell’apprendimento 
degli argomenti proposti e nell’implementazione delle attività.

Il materiale didattico è composto da:

1.	 Materiale didattico per l’apprendimento autogestito per i partecipanti 
disponibile su una piattaforma elettronica: https://elearning.cosereproject.eu 
in sei lingue (inglese, lettone, italiano, greco, ceco e georgiano),

2.	 Materiale didattico per formatori e partecipanti 

Il contenuto del materiale del corso include informazioni teoriche e attività pratiche, 
corrispondenti a tre moduli di formazione tematici:

•	 Modulo A – Sviluppo di un’organizzazione orientata alla crescita e resiliente
•	 Modulo B – Diverse forme di supporto collegiale
•	 Modulo C – Coaching, supervisione e mentoring come principali forme di 

supporto professionale

https://elearning.cosereproject.eu 
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Descrizione degli obiettivi, dei contenuti, della durata delle sessioni e dei risultati attesi 
dei moduli formativi:

TITOLO DEL MODULO A SVILUPPO DI UN'ORGANIZZAZIONE ORIENTATA ALLA CRESCITA E 
RESILIENTE

Obiettivo del modulo L'obiettivo di questo modulo è quello di supportare i partecipanti 
allo sviluppo professionale continuo (CPD) nella loro comprensione 
dei concetti chiave per lo sviluppo scolastico: organizzazione 
dell'apprendimento, supporto tra pari, cultura della collaborazione 
e della collegialità, ecc. Un altro obiettivo è quello di sostenere i 
partecipanti – dirigenti scolastici nei loro sforzi per sviluppare una cultura 
della collegialità e per prendere coscienza del proprio ruolo importante 
in questi processi.

Risultati di apprendimento del modulo I partecipanti saranno in grado di:
•	 comprendere i concetti importanti relativi all’organizzazione e alla 

sua cultura,
•	 utilizzare gli strumenti per migliorare il clima di collaborazione nelle 

scuole e per motivare il personale scolastico,
•	 comprendere e riflettere il proprio ruolo di leader scolastico 

nel processo di miglioramento della cultura dell’organizzazione 
dell’apprendimento.

Tempo proposto per la copertura del 
modulo A

270 minuti

Titolo dell'unità didattica 1 Organizzazione dell'apprendimento e cultura della collegialità

Risultati di apprendimento dell’Unità 1 I partecipanti potranno:
•	 Comprendere il concetto di cultura scolastica e di collegialità e 

utilizzare gli strumenti per il suo supporto

Orario proposto per la copertura 
dell'unità 1

90 minuti

Contenuto dell’unità 1 1.1.	 Che cos’è un’organizzazione che apprende?
1.2.	 Modelli mentali.
1.3.	 La cultura della collegialità nella scuola.

Titolo dell'unità 2 Il ruolo del dirigente scolastico nella promozione del sostegno 
collegiale

Obiettivi formativi dell’Unità 2 I partecipanti saranno in grado di:
•	 Comprendere il ruolo di un dirigente scolastico come sviluppatore 

ed educatore della cultura
•	 Utilizza gli strumenti per promuovere il supporto collegiale.
•	 Comprendere le teorie della motivazione del personale
•	 Usa gli strumenti per motivare gli insegnanti alla collaborazione e 

all’apprendimento collegiale
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Orario proposto per la copertura 
dell'Unità 2

180 minuti

Contenuto dell’unità 2 2.1. Il ruolo del dirigente scolastico.
2.2. Gestione e motivazione dei membri del personale.
2.3. Introduzione alle teorie motivazionali:
        2.3.1. Abraham Maslow – Teoria psicologica dei bisogni.
        2.3.2. Douglas McGregor – Teoria X e Y.
        2.3.3. George Elton Mayo – Relazioni umane.
        2.3.4. Frederik Hercberg – La teoria della motivazione a due fattori.
        2.3.5. Clayton Paul Alderfer – Teoria ERG.
        2.3.6. Victor Harold Vroom – Teoria dell’aspettativa.
        2.3.7. Edward Deci e Richard Ryan - Teoria dell’autodeterminazione.
        2.3.8. David McClelland - Teoria dei tre bisogni.
        2.3.9. George Homans – Teoria dello scambio sociale.
2.4. Chi fa parte del tuo team?

Valutazione del modulo Quiz

Riferimenti e letture consigliate Un elenco di letteratura.
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TITOLO DEL MODULO B DIVERSE FORME DI SUPPORTO COLLEGIALE

Obiettivo del modulo L'obiettivo del modulo è quello di acquisire le conoscenze e le competenze 
necessarie per implementare un sistema efficace di diverse forme 
di supporto collegiale (osservazione tra pari, pratiche collaborative, 
competenze chiave di supporto, ecc.) in contesti educativi. Il modulo 
contribuirà allo sviluppo professionale degli insegnanti attraverso la 
cooperazione, aumentando in ultima analisi l'efficacia del processo 
educativo. Inoltre, il modulo consentirà ai partecipanti di acquisire le 
conoscenze e le competenze che aiuteranno a supportare il personale 
scolastico nella gestione delle proprie emozioni. 

Risultati di apprendimento del modulo I partecipanti saranno in grado di:
•	 Comprendere i metodi e le forme di osservazione tra pari e mettere in 

pratica le conoscenze acquisite,
•	 Comprendere e implementare i principi fondamentali nella 

pianificazione collaborativa delle lezioni,
•	 Costruire relazioni positive con i colleghi, padroneggiando le 

competenze necessarie come l’ascolto attivo, la gestione dei conflitti, 
•	 Aiuta i colleghi ad affrontare situazioni stressanti e riduci il rischio di 

burnout professionale.

Tempo proposto per la copertura del 
modulo B

980 minuti

Titolo dell'unità didattica 1 Promuovere lo sviluppo professionale scolastico

Obiettivi formativi dell’Unità 1 I partecipanti potranno:
•	 Riconoscere che l’osservazione dei colleghi nel processo di 

apprendimento è il mezzo più efficace per la collaborazione 
professionale tra gli insegnanti, per promuovere la crescita 
professionale e migliorare il processo di insegnamento-
apprendimento.

•	 Acquisire familiarità con gli obiettivi dell’osservazione di classe e i 
principi fondamentali della sua gestione.

•	 Comprendi l’impatto della pianificazione collaborativa sul 
coinvolgimento e sui risultati degli studenti.

•	 Impiega strategie di pianificazione per supportare la pianificazione 
collaborativa delle lezioni.

•	 Sviluppare strategie per superare le sfide comuni nella pianificazione 
collaborativa.

Orario proposto per la copertura 
dell'unità 1

590 minuti

Contenuto dell’unità 1 1.1.	  La collegialità e la sua importanza.
1.2.	  Come funziona l’osservazione tra pari?
1.3.	  Metodi e forme di osservazione.
1.4.	  L’amico critico e l’istituzione dell’amico critico
1.5.	  Riflessione e feedback.
1.6.	  Pratiche collaborative – pianificazione collaborativa delle lezioni.
1.7.	  Pratiche collaborative – collaborazione interdisciplinare.
1.8.	  Supporto collegiale oltre i confini.
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Titolo dell'unità didattica 2 Competenze chiave di un dirigente scolastico di successo

Obiettivi formativi dell’Unità 2 I partecipanti potranno:
•	 Costruisci relazioni positive con colleghi, studenti e genitori o tutori 

utilizzando l’ascolto attivo, i segnali non verbali, l’empatia e la 
comprensione dell’impatto del linguaggio sulla comunicazione.

•	 Affrontare le situazioni da diverse prospettive, promuovendo un 
ambiente di apprendimento più inclusivo e solidale.

•	 Usa strategie di risoluzione dei conflitti, tra cui la comunicazione 
assertiva e la collaborazione con gli altri per trovare soluzioni 
reciprocamente vantaggiose.

Orario proposto per la copertura 
dell'Unità 2

300 minuti

Contenuto dell’unità 2 2.1. 	 Empatia.
2.2. 	 Ascolto attivo.
2.3. 	 Comunicazione assertiva.
2.4. 	 Risoluzione dei problemi.
2.5. 	 Gestione dei conflitti.

Titolo dell'unità didattica 3 Sostenere il benessere del personale

Obiettivi formativi dell’Unità didattica 3 I partecipanti potranno:
•	 Comprendere l’impatto positivo di un’elevata intelligenza emotiva 

sulla qualità delle prestazioni lavorative.
•	 Riconosci e gestisci le emozioni dei partecipanti e dei loro colleghi.
•	 Supporta i colleghi nella gestione dello stress.

Orario proposto per la copertura 
dell'Unità 3

90 minutes

Contenuto dell’unità 3 3.1.	  Intelligenza emotiva: sostenere le emozioni del personale.
3.2. 	 Gestione dello stress del personale.
3.3. 	 Affrontare il burnout.

Valutazione del modulo Quiz

Riferimenti e letture consigliate Un elenco di letteratura.
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TITOLO DEL MODULO C COACHING, SUPERVISIONE E MENTORING COME PRINCIPALI FORME DI 
SUPPORTO PROFESSIONALE

Obiettivo del modulo L'obiettivo del modulo è quello di fornire ai partecipanti le conoscenze e 
le competenze necessarie per implementare e impegnarsi efficacemente 
in pratiche di coaching, supervisione e mentoring all'interno dei contesti 
educativi.

Risultati di apprendimento del modulo I partecipanti potranno:
•	 Articolare le definizioni e le caratteristiche chiave di coaching, 

supervisione e mentoring e spiegare il loro significato nello sviluppo 
professionale.

•	 Distinguere i ruoli e le funzioni di coach, supervisori e mentori, 
comprendendo come ciascuno contribuisce alla crescita individuale e 
organizzativa.

•	 Mostrare le competenze essenziali per un coaching, una supervisione 
e un mentoring efficaci, tra cui l’ascolto attivo, le tecniche di 
interrogazione, la fornitura di feedback costruttivi e la facilitazione 
della definizione degli obiettivi.

•	 Valutare contesti e situazioni specifiche per determinare la forma 
più appropriata di supporto professionale, riconoscendo quando è 
necessario il coaching, la supervisione o il mentoring.

•	 Sviluppare e implementare programmi di coaching, supervisione e 
mentoring su misura che rispondano alle esigenze specifiche degli 
educatori e promuovano una cultura del miglioramento continuo.

•	 Analizzare l’efficacia delle pratiche di coaching, supervisione e 
mentoring, utilizzando strumenti di feedback e valutazione per 
misurare l’impatto sulle prestazioni individuali e sull’efficacia 
organizzativa complessiva.

•	 Promuovere una cultura collaborativa all’interno dei contesti 
educativi che incoraggi il supporto tra pari, l’apprendimento 
condiviso e lo sviluppo continuo di pratiche didattiche.

Tempo proposto per la copertura del 
Modulo C

Titolo dell'unità didattica 1 Allenamento

Obiettivi formativi dell’Unità 1 I partecipanti potranno:
•	 Comprendi e articola una chiara definizione di coaching.
•	 Identificare gli scopi primari del coaching in vari contesti (ad esempio, 

sviluppo personale, crescita professionale).
•	 Riconoscere l’impatto del coaching sulle prestazioni individuali e 

organizzative.
•	 Identificare e descrivere i vari ruoli di un coach (ad esempio, 

facilitatore, mentore, consulente).
•	 Confrontare e contrapporre diversi modelli di coaching (ad esempio, 

GROW, CLEAR, OSKAR).
•	 Dimostrare varie tecniche di coaching (ad esempio, definizione degli 

obiettivi, feedback, giochi di ruolo).
•	 Articola i vantaggi del coaching per individui, team e organizzazioni.
•	 Progetta un modulo di coaching completo su misura per il supporto 

collegiale in un contesto specifico.

Orario proposto per la copertura 
dell'unità 1

90 minuti

Contenuto dell’unità 1 1.1.	 Ruoli nel coaching
1.2.	 Tecniche di coaching
1.3.	 Modelli di coaching
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Titolo dell'unità 2 La vigilanza come supporto alla crescita

Obiettivi formativi dell’Unità 2 I partecipanti saranno in grado di:
•	 Definire i ruoli chiave coinvolti nella supervisione (ad esempio, 

supervisore, supervisore, revisore tra pari) e le loro responsabilità,
•	 Analizzare come i diversi ruoli interagiscono all’interno del processo 

di supervisione e l’impatto di queste interazioni sui risultati,
•	 Dimostrare la capacità di svolgere vari ruoli in un contesto 

di supervisione, adattandosi alle esigenze del supervisore e 
dell’organizzazione,

•	 Discutere l’importanza della supervisione nel mantenere gli standard, 
garantire la conformità e promuovere la crescita nei contesti 
educativi.

•	 Valutare scenari di casi specifici per determinare l’adeguatezza e la 
necessità della supervisione in base al contesto e alle esigenze,

•	 Descrivere i vari tipi di supervisione e i loro scopi negli ambienti 
educativi.

•	 Confrontare e confrontare diversi modelli di vigilanza e la loro 
efficacia nell’affrontare obiettivi e sfide specifici.

•	 Applicare tipi di supervisione appropriati alle diverse situazioni 
dell’istruzione, adattando l’approccio per soddisfare le esigenze del 
personale e dell’istituto.

Orario proposto per la copertura 
dell'Unità 2

90 minuti

Contenuto dell’unità 2 2.1. 	 Ruoli nella vigilanza
2.2. 	 Quando è necessaria la vigilanza?
2.3. 	 Tipi di vigilanza

Titolo dell'unità 3 Tutoraggio

Obiettivi formativi dell’Unità didattica 3 I partecipanti potranno:
•	 identificare e descrivere vari modelli di mentoring (ad esempio, peer 

mentoring, mentoring di gruppo, mentoring individuale),
•	 Analizzare i punti di forza e di debolezza dei diversi modelli di 

mentoring in contesti educativi,
•	 Applicare modelli di mentoring appropriati a specifici scenari 

educativi in base al contesto e alle esigenze,
•	 Definire i ruoli e le responsabilità sia dei mentori che dei mentee nella 

relazione di mentoring,
•	 Discutere le dinamiche della relazione mentore-allievo e come 

influiscono sull’apprendimento e sullo sviluppo,
•	 Dimostrare strategie di comunicazione efficaci che facilitino la 

relazione mentore-allievo,
•	 Comprendere le sfide affrontate dai nuovi insegnanti e come il 

mentoring può supportare la loro transizione,
•	 Riconoscere le esigenze uniche degli insegnanti esperti in contesti di 

sviluppo professionale.

Orario proposto per la copertura 
dell'Unità 3

90 minuti

Contenuto dell’unità 3 3.1.	  Tutoraggio nell’istruzione
3.2.	  Modelli di mentoring
3.3. 	 Ruoli del mentore e del mentee
3.4. 	 Nozioni di base sulle competenze di mentoring
3.5. 	 Stili di leadership del mentore
3.6. 	 Tutoraggio per i nuovi insegnanti

Valutazione del modulo Quiz

Riferimenti e letture consigliate Un elenco di letteratura.
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RACCOMANDAZIONI PER L’USO DEL PROGRAMMA DEL 
CORSO DI SVILUPPO PROFESSIONALE E DEI MATERIALI DI 
FORMAZIONE

Tutti i materiali sviluppati sono destinati all’uso in formati di formazione sia indipendenti 
(apprendimento autonomo) che misti (apprendimento organizzato).

1.	 Utilizzo della piattaforma eLearning: https://elearning.cosereproject.eu
La piattaforma eLearning è stata sviluppata per fornire un modo conciso per 
apprendere i contenuti trattati nei tre moduli. La piattaforma può essere utilizzata per 
l’apprendimento autogestito in un momento e un ritmo convenienti, nonché durante 
sessioni di formazione appositamente organizzate, incoraggiando i partecipanti a 
esplorare un argomento o una sezione specifica.

Interagendo in sequenza con il contenuto tematico di ogni modulo, agli studenti viene 
presentata una domanda o un compito di riflessione alla fine per aiutare a consolidare 
le conoscenze teoriche acquisite. Ogni modulo si conclude con l’analisi di due scenari, 
la risposta a domande correlate e il completamento di un test del modulo.

Il test è progettato per fornire un feedback immediato sulla correttezza delle risposte. 
Dopo aver completato tutti i moduli, i partecipanti hanno la possibilità di stampare un 
certificato di completamento del corso.

2.	 Materiale didattico per formatori e studenti
Il materiale didattico include una panoramica generale del contenuto del corso 
(obiettivi, risultati attesi), una spiegazione teorica più dettagliata di ciascun argomento 
trattato nel contenuto della formazione per supportare la preparazione della sessione, 
nonché esempi per l’analisi della situazione e domande con risposte per la discussione. 
Alla fine del materiale vengono forniti i riferimenti alle fonti utilizzate nello sviluppo dei 
contenuti del corso.

I formatori sono incoraggiati a integrare in modo indipendente il materiale e a selezionare 
risorse aggiornate pertinenti a ciascun argomento o a sostenere l’apprendimento 
personalizzato per i partecipanti.

Per promuovere un approccio unificato e una comprensione condivisa della costruzione 
di una cultura della collegialità, si raccomanda che sia la dirigenza scolastica che gli 
insegnanti familiarizzino con il materiale. A seconda degli obiettivi di sviluppo specifici, 
i formatori possono includere sia dirigenti scolastici che insegnanti con responsabilità 
estese (ad esempio, coordinatori di aree disciplinari).

https://elearning.cosereproject.eu
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Dal punto di vista metodologico, il materiale può essere utilizzato per l’apprendimento 
di singoli argomenti o combinato con l’apprendimento di gruppi di pari (ad esempio, 
insegnanti di una specifica area disciplinare).

Esempio: se l’apprendimento in gruppo è organizzato dal capo di istituto o da un 
altro dirigente scolastico, gli argomenti possono essere selezionati in base alle 
esigenze attuali. Ad esempio, il contenuto del Modulo B, Unità 1 può essere utilizzato 
efficacemente quando un nuovo collega si unisce al personale scolastico, al fine di 
supportare un migliore adattamento e integrazione.

Sebbene il materiale didattico/apprendistico sia strutturato in base ai livelli di 
responsabilità (ad esempio, Modulo B, Unità 2 – “Competenze chiave di un dirigente 
scolastico di successo”), il suo utilizzo non è limitato e può essere esteso a vari pubblici 
target, poiché il contenuto teorico fornito è sufficientemente generale da applicarsi a 
una serie di obiettivi educativi.

Esempio: se l’apprendimento di gruppo tra pari è organizzato da un insegnante, 
un coordinatore di un’area disciplinare, o da un altro dirigente scolastico. Ogni 
organizzatore di lavori di gruppo assume un ruolo di leadership con un certo livello di 
responsabilità. Quando si organizza il lavoro metodologico con un gruppo specifico di 
insegnanti, il leader del gruppo è responsabile di garantire la motivazione, l’impegno e 
la collaborazione dei partecipanti.

I compiti pratici e le domande di discussione inclusi nel materiale didattico/di 
apprendimento possono essere adattati e modificati a seconda degli obiettivi di 
apprendimento specifici e delle caratteristiche del pubblico di destinazione. 

Il materiale didattico/di apprendimento fornisce una panoramica teorica dei contenuti 
più ampia rispetto a quanto disponibile sulla piattaforma. 
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